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tal Þ ne e conseguentemente, all’art. 15 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, sono apportate le seguenti modiÞ che:  

    a)   al comma 13, dopo le parole: «i soggetti che non adottano 
i principi contabili internazionali,» sono inserite le seguenti: «diversi 
dalle imprese di cui all’art. 91, comma 2, del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,»;  

    b)   i commi 14, 15, 15  -bis   e 15  -ter   sono abrogati a far data 
dall’esercizio 2012;  

    c)   dopo il comma 15  -ter   , sono inseriti i seguenti:   

 «15  -quater  . Considerata l’eccezionale e prolungata situazione di 
turbolenza nei mercati Þ nanziari, le imprese di cui all’art. 91, comma 2, 
del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, a partire dall’esercizio 2012 e Þ no all’entrata in 
vigore delle disposizioni di attuazione della direttiva 2009/138/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in materia 
di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e riassicurazione, 
possono valutare i titoli di debito emessi o garantiti da Stati dell’Unione 
europea non destinati a permanere durevolmente nel proprio patrimonio 
in base al valore di iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio 
o, ove disponibile, dall’ultima relazione semestrale regolarmente ap-
provati anziché al valore desumibile dall’andamento del mercato, fat-
ta eccezione per le perdite di carattere durevole. Le imprese applicano 
le disposizioni di cui al presente comma previa veriÞ ca della coerenza 
con la struttura degli impegni Þ nanziari connessi al proprio portafoglio 
assicurativo. 

 15  -quinquies  . Le imprese di cui all’art. 91, comma 2, del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, che si avvalgono della facoltà di cui al comma 15  -quater  , 
destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente 
alla differenza tra i valori registrati in applicazione delle disposizioni 
di cui al comma 15  -quater  , e i valori di mercato alla data di chiusu-
ra dell’esercizio, al netto del relativo onere Þ scale. In caso di utili di 
importo inferiore a quello della citata differenza, la riserva è integrata 
utilizzando riserve di utili disponibili o, in mancanza, mediante utili di 
esercizi successivi. 

 15  -sexies  . Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 15  -qua-
ter   e 15  -quinquies  , le imprese di cui all’art. 210, commi 1 e 2, del codice 
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, ai Þ ni della veriÞ ca della solvibilità corretta di cui al capo IV 
del titolo XV del medesimo codice, a partire dall’esercizio 2012 e Þ no 
all’entrata in vigore delle disposizioni di attuazione della citata direttiva 
2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, possono tener conto del valore di iscrizione nel bilancio indivi-
duale delle imprese di assicurazione italiane dei titoli di debito emessi 
o garantiti da Stati dell’Unione europea destinati a permanere durevol-
mente nel proprio patrimonio. Gli effetti derivanti dall’applicazione del 
presente comma non sono duplicabili con altri beneÞ ci che direttamente 
o indirettamente incidono sul calcolo della solvibilità corretta. 

 15  -septies  . Le imprese di cui all’art. 210, commi 1 e 2, del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, assicurano la permanenza nel gruppo di risorse Þ nanziarie 
corrispondenti alla differenza di valutazione conseguente all’applica-
zione del comma 15  -sexies  . 

 15  -octies  . L’ISVAP disciplina con regolamento modalità e con-
dizioni di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 15  -quater  , 
15  -quinquies  , 15  -sexies   e 15  -septies  . Fermi restando gli effetti conse-
guenti all’esercizio delle opzioni di cui ai commi 15  -quater   e 15  -sexies  , 
l’ISVAP, ove ravvisi un possibile pregiudizio per la solvibilità dell’im-
presa che si avvale delle citate opzioni avuto riguardo alle caratteristiche 
speciÞ che degli impegni del portafoglio assicurativo dell’impresa stessa 
oppure alla struttura dei ß ussi di cassa attesi, può comunque attivare gli 
strumenti di vigilanza di cui ai titoli XIV, XV e XVI del citato codice 
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché emanare, 
a Þ ni di stabilità, disposizioni di carattere particolare aventi ad oggetto 
il governo societario, i requisiti generali di organizzazione, i sistemi di 
remunerazione e, ove la situazione lo richieda, adottare provvedimenti 
restrittivi o limitativi concernenti la distribuzione degli utili o di altri 
elementi del patrimonio». » 

 Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della L. 6 luglio 2002, 
n. 137” è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   24 febbraio 2004, n. 45, 
S.O.   

  Art. 3  - bis 

      Credito di imposta e Þ nanziamenti bancari
agevolati per la ricostruzione    

      1. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad 
interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di 
immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei 
limiti stabiliti dai Presidenti delle regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto con i provvedimenti di cui al 
comma 5, sono alternativamente concessi, su apposita 
domanda del soggetto interessato, con le modalità del 
Þ nanziamento agevolato. A tal Þ ne, i soggetti autoriz-
zati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui 
all’articolo 1 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 pos-
sono contrarre Þ nanziamenti, secondo contratti tipo deÞ -
niti con apposita convenzione con l’Associazione banca-
ria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, Þ no ad un 
massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al Þ ne di concede-
re Þ nanziamenti agevolati ai soggetti danneggiati dagli 
eventi sismici. Con decreti del Ministro dell’economia 
e delle Þ nanze è concessa la garanzia dello Stato di cui 
al presente articolo e sono deÞ niti i criteri e le modalità 
di operatività della stessa, nonché le modalità di moni-
toraggio ai Þ ni del rispetto dell’importo massimo di cui 
al periodo precedente. La garanzia dello Stato di cui al 
presente comma è elencata nell’allegato allo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle Þ nanze di cui 
all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

  2. In caso di accesso ai Þ nanziamenti agevolati accor-
dati dalle banche ai sensi del presente articolo, in capo al 
beneÞ ciario del Þ nanziamento matura un credito di impo-
sta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura 
pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo ot-
tenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti. 
Le modalità di fruizione del credito di imposta sono sta-
bilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate nel limite dell’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 6. Il credito di imposta è revocato, in tutto o in 
parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del con-
tratto di Þ nanziamento agevolato.  

  3. Il soggetto che eroga il Þ nanziamento agevolato 
comunica con modalità telematiche all’Agenzia delle en-
trate gli elenchi dei soggetti beneÞ ciari, l’ammontare del 
Þ nanziamento concesso a ciascun beneÞ ciario, il numero 
e l’importo delle singole rate.  

  4. I Þ nanziamenti agevolati, di durata massima venti-
cinquennale, sono erogati e posti in ammortamento sulla 
base degli stati di avanzamento lavori relativi all’esecu-
zione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisi-
zioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi am-
messi a contributo. I contratti di Þ nanziamento prevedono 
speciÞ che clausole risolutive espresse, anche parziali, 
per i casi di mancato o ridotto impiego del Þ nanziamen-
to, ovvero di utilizzo anche parziale del Þ nanziamento per 
Þ nalità diverse da quelle indicate nel presente articolo.  

  5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze e i Presidenti delle regioni 
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Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono deÞ niti i cri-
teri e le modalità attuativi del presente articolo, anche al 
Þ ne di assicurare uniformità di trattamento e un efÞ cace 
monitoraggio sull’utilizzo delle risorse. I Presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto deÞ nisco-
no, con propri provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
in coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 2, del medesi-
mo decreto-legge e con il suddetto protocollo di intesa, 
tutte le conseguenti disposizioni attuative di competenza, 
anche al Þ ne di assicurare il rispetto del limite di 6.000 
milioni di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazione di 
spesa di cui al comma 6.  

  6. Al Þ ne dell’attuazione del presente articolo, è auto-
rizzata la spesa massima di 450 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2013.  

  7. All’articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, il comma 3  -quater    è sostituito dal 
seguente:   

  «3  -quater  . Sono fatte salve le certiÞ cazioni rilasciate 
ai sensi dell’articolo 141, comma 2, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, secondo le modalità stabilite con il decreto 
di attuazione di cui all’articolo 13, comma 2, della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, esclusivamente al Þ ne di 
consentire la cessione di cui al primo periodo del com-
ma 3  -bis   nonché l’ammissione alla garanzia del fondo 
di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri e 
le modalità e nei limiti stabiliti dal decreto di cui all’ar-
ticolo 8, comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, e all’articolo 39 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».  

  8. Per le strette Þ nalità connesse alla situazione emer-
genziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012, per le annualità 2012 e 2013 è autorizzata l’as-
sunzione con contratti di lavoro ß essibile Þ no a 170 unità 
di personale per i comuni colpiti dal sisma individuati 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, e Þ no a 50 unità di personale da parte della 
struttura commissariale istituita presso la regione Emilia-
Romagna, ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del citato 
decreto-legge. Nei limiti delle risorse impiegate per le 
assunzioni destinate ai comuni, non operano i vincoli as-
sunzionali di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28 
dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Le assunzioni di cui al precedente periodo sono 
effettuate dalle unioni di comuni, con facoltà di attingere 
dalle graduatorie, anche per le assunzioni a tempo inde-
terminato, approvate dai comuni costituenti le unioni me-
desime e vigenti alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, garantendo in ogni 
caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati 
nelle medesime graduatorie. L’assegnazione delle risorse 
Þ nanziarie per le assunzioni tra le diverse regioni è effet-

tuata in base al riparto di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   n. 156 del 6 luglio 2012. Il riparto fra 
i comuni interessati avviene previa intesa tra le unioni ed 
i commissari delegati. I comuni non ricompresi in unioni 
possono stipulare apposite convenzioni con le unioni per 
poter attivare la presente disposizione.  

  9. Agli oneri derivanti dal comma 8, nel limite di euro 
3.750.000 per l’anno 2012 e di euro 9.000.000 per l’anno 
2013, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente 
di regione.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 
e il 29 maggio 2012”:  

  “1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma 
del 20 e del 29 maggio 2012 nei territori di cui all’art. 1, i Presidenti 
delle Regioni di cui al comma 2 del medesimo articolo, d’intesa fra 
loro, stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in coerenza con i 
criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di cui all’art. 2, comma 2, sulla base dei danni effettivamente veriÞ ca-
tisi, priorità, modalità e percentuali entro le quali possono essere con-
cessi contributi nel limite delle risorse allo scopo Þ nalizzate a valere 
sulle disponibilità delle contabilità speciali di cui all’art. 2, fatte salve 
le peculiarità regionali. I contributi sono concessi, al netto di eventuali 
risarcimenti assicurativi, con provvedimenti adottati dai soggetti di cui 
all’art. 1, commi 4 e 5. In particolare, può essere disposta:  

   a)   la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino o la 
ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo e per 
servizi pubblici e privati, distrutti o danneggiati, in relazione al danno 
effettivamente subito;”. 

   b)   la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti a favore delle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, 
commerciali, artigianali, turistiche, professionali e di servizi ivi com-
prese quelle relative agli enti non commerciali e alle organizzazioni, 
fondazioni o associazioni con esclusivo Þ ne solidaristico aventi sede o 
unità produttive nei comuni interessati dalla crisi sismica che abbiano 
subito gravi danni a beni mobili di loro proprietà; 

   c)   la concessione di contributi per i danni alle strutture adibite ad 
attività sociali, ricreative, sportive e religiose; 

   d)   la concessione di contributi per i danni agli ediÞ ci di interesse 
storico-artistico; 

   e)   la concessione di contributi a soggetti che abitano in locali 
sgombrati dalle competenti autorità per gli oneri sostenuti conseguenti 
a traslochi e depositi, nonché delle risorse necessarie all’allestimento di 
alloggi temporanei; 

   f)   la concessione di contributi a favore della delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dal sisma al Þ ne di garantirne la con-
tinuità produttiva.” 

  Si riporta il testo dell’art. 1 del già citato decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74:  

 “Art. 1 Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti del-
le regioni 

 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli 
interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
economica nei territori dei comuni delle province di Bologna, Mode-
na, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli even-
ti sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato 
il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 1° giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana n. 130 del 
6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti 
adottati ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

 2. Ai Þ ni del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 



—  72  —

Supplemento ordinario n. 173/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18914-8-2012

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al Þ ne di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo 
stato di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri 
del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato Þ no al 31 maggio 2013. Il rien-
tro nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, i quali coordina-
no le attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva competenza, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’art. 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni vigenti 
stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle forme di 
cui all’art. 5, comma 1, della citata legge. 

 5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi dei 
sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 
interventi stessi. A tal Þ ne, i Presidenti delle regioni possono costitui-
re apposita struttura commissariale, composta di personale dipendente 
delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando o distacco, 
nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse 
assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di cui all’art. 2, con 
esclusione dei trattamenti fondamentali che restano a carico delle ammi-
nistrazioni di appartenenza”. 

 Si riporta il testo dell’art. 5, comma 7, lettera   a)   , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, recante “ convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326:  

  “7. La CDP S.p.A. Þ nanzia, sotto qualsiasi forma:  

   a)   lo Stato, le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici e gli organismi 
di diritto pubblico, utilizzando fondi rimborsabili sotto forma di libretti 
di risparmio postale e di buoni fruttiferi postali, assistiti dalla garanzia 
dello Stato e distribuiti attraverso Poste italiane S.p.A. o società da essa 
controllate, e fondi provenienti dall’emissione di titoli, dall’assunzione 
di Þ nanziamenti e da altre operazioni Þ nanziarie, che possono essere as-
sistiti dalla garanzia dello Stato. L’utilizzo dei fondi di cui alla presente 
lettera, è consentito anche per il compimento di ogni altra operazione di 
interesse pubblico prevista dallo statuto sociale della CDP S.p.A., nei 
confronti dei medesimi soggetti di cui al periodo precedente o dai mede-
simi promossa, tenuto conto della sostenibilità economico-Þ nanziaria di 
ciascuna operazione. Dette operazioni potranno essere effettuate anche 
in deroga a quanto previsto dal comma 11, lettera b)”. 

  Si riporta il testo dell’art. 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
recante “Legge di contabilità e Þ nanza pubblica”:  

 “Art. 31 Garanzie statali 

 1. In allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze sono elencate le garanzie principali e sus-
sidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti”. 

  Si riporta il testo dell’art. 2 del già citato decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74:  

 “Art. 2 Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 

 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze è istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma 
del 20-29 maggio 2012, da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per le Þ nalità previste dal presente decreto. 

 2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, è stabilita la ripartizione 
del Fondo di cui al comma 1 fra le Regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto, per le Þ nalità previste dal presente decreto, nonché sono 
determinati criteri generali idonei ad assicurare, a Þ ni di equità, la parità 
di trattamento dei soggetti danneggiati, nel rispetto delle risorse allo 
scopo Þ nalizzate. La proposta di riparto è basata su criteri oggettivi 
aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei danni subiti e asseverati 
delle singole Regioni. 

 3. Al predetto Fondo afß uiscono, nel limite di 500 milioni di euro, 
le risorse derivanti dall’aumento, Þ no al 31 dicembre 2012, dell’aliquo-
ta dell’accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La misura dell’aumen-

to, pari a 2 centesimi al litro, è disposta con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle dogane. L’art. 1, comma 154, secondo periodo, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato. 

 4. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle Þ nan-
ze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità di 
individuazione del maggior gettito di competenza delle autonomie spe-
ciali da riservare all’Erario per le Þ nalità di cui al comma 3, attraverso 
separata contabilizzazione. 

  5. Il medesimo Fondo viene inoltre alimentato:  

   a)   con le risorse eventualmente rivenienti dal Fondo di solidarietà 
dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Con-
siglio dell’11 novembre 2002, nei limiti delle Þ nalità per esse stabilite; 

   b)   con le somme derivanti dalla riduzione dei contributi pubblici in 
favore dei partiti politici e dei movimenti politici. 

   c)   (soppressa) 

 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’art. 1, comma 2, sono inte-
state apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui 
sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse provenienti 
dal fondo di cui al comma 1 destinate al Þ nanziamento degli interven-
ti previsti dal presente decreto. Sulle contabilità speciali conß uiscono 
anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate alle stesse 
regioni ai Þ ni della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ri-
presa dei territori colpiti dagli eventi sismici. I presidenti delle regioni 
rendicontano ai sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225”. 

  Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occu-
pazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro stra-
tegico nazionale”, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, come modiÞ cato dalla presente legge:  

 «Art. 9. Rimborsi Þ scali ultradecennali e velocizzazione, anche 
attraverso garanzie della Sace s.p.a., dei pagamenti da parte della p.a. 

 1. All’art. 15  -bis  , comma 12, del decreto-legge 2 luglio 2007, 
n. 81, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, 
è aggiunto, in Þ ne, il seguente periodo: «Relativamente agli anni 2008 e 
2009 le risorse disponibili sono iscritte sul fondo di cui all’art. 1, com-
ma 50, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, rispettivamente, per prov-
vedere all’estinzione dei crediti, maturati nei confronti dei Ministeri alla 
data del 31 dicembre 2007, il cui pagamento rientri, secondo i criteri 
di contabilità nazionale, tra le regolazioni debitorie pregresse e il cui 
ammontare è accertato con decreto del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze, anche sulla base delle risultanze emerse a seguito della emana-
zione della propria circolare n. 7 del 5 febbraio 2008, nonché per essere 
trasferite alla contabilità speciale n. 1778 “Agenzia delle entrate - Fondi 
di Bilancio” per i rimborsi richiesti da più di dieci anni, per la successiva 
erogazione ai contribuenti.». 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, alle condi-
zioni, nei limiti delle risorse disponibili e con le modalità ivi previsti, 
anche ai crediti maturati nei confronti dei Ministeri alla data del 31 di-
cembre 2008. In ogni caso non è consentita l’utilizzazione per spese di 
personale. 

 1  -ter  . Allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la 
formazione di nuove situazioni debitorie, i Ministeri avviano, di concer-
to con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, nell’ambito delle at-
tività di cui all’art. 3, comma 67, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
un’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allo-
cazione delle relative risorse in bilancio. I risultati delle analisi sono 
illustrati in appositi rapporti dei Ministri competenti, che costituiscono 
parte integrante delle relazioni sullo stato della spesa di cui all’art. 3, 
comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modi-
Þ cazioni, da inviare alle Camere e al Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze. A tal Þ ne il termine di cui al medesimo art. 3, comma 68, della 
legge n. 244 del 2007 è prorogato al 20 settembre 2009. 

 1  -quater  . I rapporti di cui al comma 1  -ter   sono redatti sulla base 
delle indicazioni fornite con circolare del Ministero dell’economia e 
delle Þ nanze, da adottare entro il 30 giugno 2009. Ai Þ ni del presente 
comma, sulla base dei dati e delle informazioni contenuti nei predetti 
rapporti e di qualsiasi altro dato ritenuto necessario, che i Ministeri sono 
tenuti a fornire, il Ministero dell’economia e delle Þ nanze elabora spe-
ciÞ che proposte. 

 2. Per effetto della previsione di cui al comma 1, i commi 139, 140 
e 140  -bis   dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono abrogati. 
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 3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono stabilite le modalità per favorire l’intervento delle imprese di as-
sicurazione e della SACE s.p.a. nella prestazione di garanzie Þ nalizza-
te ad agevolare la riscossione dei crediti vantati dai fornitori di beni e 
servizi nei confronti delle amministrazioni pubbliche, con priorità per 
le ipotesi nelle quali sia contestualmente offerta una riduzione dell’am-
montare del credito originario. 

 3  -bis  . Su istanza del creditore di somme dovute per somministra-
zioni, forniture e appalti, le regioni e gli enti locali nonché gli enti del 
Servizio sanitario nazionale certiÞ cano, nel rispetto delle disposizioni 
normative vigenti in materia di patto di stabilità interno, entro il termine 
di trenta giorni dalla data di ricezione dell’istanza, se il relativo credito 
sia certo, liquido ed esigibile, anche al Þ ne di consentire al creditore 
la cessione pro soluto o pro solvendo a favore di banche o intermedia-
ri Þ nanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. Scaduto il predetto 
termine, su nuova istanza del creditore, è nominato un Commissario 
ad acta, con oneri a carico dell’ente debitore. La nomina è effettuata 
dall’UfÞ cio centrale del bilancio competente per le certiÞ cazioni di per-
tinenza delle amministrazioni statali centrali e degli enti pubblici nazio-
nali, o dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente per territorio 
per le certiÞ cazioni di pertinenza delle amministrazioni statali perife-
riche, delle regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale. La cessione dei crediti oggetto di certiÞ cazione avviene nel 
rispetto dell’art. 117 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. Ferma restando l’efÞ cacia liberatoria dei pagamenti ese-
guiti dal debitore ceduto, si applicano gli articoli 5, comma 1, e 7, com-
ma 1, della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

 3  -ter  . La certiÞ cazione di cui al comma 3  -bis    non può essere rila-
sciata, a pena di nullità:  

   a)   dagli enti locali commissariati ai sensi dell’art. 143 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Cessato il 
commissariamento, la certiÞ cazione non può comunque essere rilasciata 
in relazione a crediti sorti prima del commissariamento stesso. Nel caso 
di gestione commissariale, la certiÞ cazione non può comunque essere 
rilasciata in relazione a crediti rientranti nella gestione commissariale; 

   b)   dagli enti del Servizio sanitario nazionale delle regioni sottopo-
ste a piano di rientro dai disavanzi sanitari, ovvero a programmi opera-
tivi di prosecuzione degli stessi, qualora nell’ambito di detti piani o pro-
grammi siano state previste operazioni relative al debito. Sono in ogni 
caso fatte salve le certiÞ cazioni rilasciate ai sensi dell’art. 11, comma 2, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le certiÞ cazioni rilasciate 
nell’ambito di operazioni di gestione del debito sanitario, in attuazione 
dei predetti piani o programmi operativi 

  3  -quater  . Sono fatte salve le certiÞ cazioni rilasciate ai sensi 
dell’art. 141, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le modalità stabilite 
con il decreto di attuazione di cui all’art. 13, comma 2, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, esclusivamente al Þ ne di consentire la ces-
sione di cui al primo periodo del comma 3  -bis   nonché l’ammissione alla 
garanzia del fondo di garanzia di cui all’art. 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri e le modalità e 
nei limiti stabiliti dal decreto di cui all’art. 8, comma 5, lettera   b)  , del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modiÞ cazioni, dal-
la legge 12 luglio 2011, n. 106, e all’art. 39 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214.”.  

  Si riporta il testo dell’art. 1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, recante :  

  “557. Ai Þ ni del concorso delle autonomie regionali e locali al 
rispetto degli obiettivi di Þ nanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al 
lordo degli oneri riß essi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, 
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 
il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni 
da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:  

   a)   riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegra-
zione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro ß essibile; 

   b)   razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-am-
ministrative, anche attraverso accorpamenti di ufÞ ci con l’obiettivo di 
ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 

   c)   contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 
per le amministrazioni statali”. 

 “562. Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità 
interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riß essi a carico del-
le amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammonta-
re dell’anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere 
all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di la-
voro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel prece-
dente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558”. 

  Si riporta il testo dell’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione Þ -
nanziaria e di competitività economica”, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  

 “28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie Þ scali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modiÞ cazioni, gli enti pubblici non economici, le 
università e gli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modiÞ cazioni e integra-
zioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo deter-
minato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta 
per le stesse Þ nalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni 
la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri 
rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro 
accessorio di cui all’art. 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive modiÞ cazioni ed integrazioni, 
non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispet-
tive Þ nalità nell’anno 2009. Le disposizioni di cui al presente comma 
costituiscono principi generali ai Þ ni del coordinamento della Þ nanza 
pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti 
locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 gli 
enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni stretta-
mente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, 
di istruzione pubblica e del settore sociale; resta fermo che comunque la 
spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le 
stesse Þ nalità nell’anno 2009. Per il comparto scuola e per quello del-
le istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale 
trovano applicazione le speciÞ che disposizioni di settore. Resta fermo 
quanto previsto dall’art. 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto dal 
comma 187 dell’art. 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e succes-
sive modiÞ cazioni. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca 
dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si provvede 
mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’ 
art. 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non si applica alla 
struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui 
al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina respon-
sabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno 
sostenuto spese per le Þ nalità previste ai sensi del presente comma, il 
limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media 
sostenuta per le stesse Þ nalità nel triennio 2007-2009”. 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012 
recante “Attuazione dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 
29 maggio 2012»”, è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   6 luglio 2012, 
n. 156.   

  Art. 4.

      Riduzione di spese, messa in liquidazione
e privatizzazione di società pubbliche    

      1. Nei confronti delle società controllate direttamente 
o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato 
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lia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono stabilite le disposi-
zioni di attuazione del presente titolo ed il prospetto dei 
Nuovi Strumenti Finanziari. Il prospetto disciplina la re-
munerazione, i casi di riscatto, rimborso e conversione 
nonché ogni altro elemento necessario alla gestione delle 
fasi successive alla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti 
Finanziari.  

  2. Il Ministero delle economia e delle Þ nanze riesami-
na le misure previste dal presente titolo secondo quanto 
previsto dalle comunicazioni della Commissione europea.  

  2  -bis  . Per garantire la maggiore efÞ cienza operativa, 
ai Þ ni della contribuzione alla sottoscrizione del capitale 
per la partecipazione al Meccanismo europeo di stabilità 
(MES), mediante i versamenti stabiliti dagli articoli 9 e 
41 del Trattato che istituisce il medesimo Meccanismo, 
sono autorizzate emissioni di titoli di Stato a medio-lungo 
termine, le cui caratteristiche sono stabilite con decreti di 
emissione che destinano tutto o parte del netto ricavo a 
tale Þ nalità.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente degli articoli 9 e 41 del Trattato europeo 
di stabilità (MES) del 2 febbraio 2012 recante “Trattato che istituisce il 
meccanismo europeo di stabilità tra il regno del Belgio, la repubblica fe-
derale di Germania la repubblica di Estonia, l’Irlanda, la repubblica elle-
nica, il regno di Spagna, la repubblica francese, la Repubblica italiana, 
la repubblica di Cipro, il granducato di Lussemburgo, Malta, il regno dei 
Paesi bassi, la repubblica d’Austria, la repubblica portoghese, la repub-
blica di Slovenia, la repubblica slovacca e la repubblica di Finlandia”:  

 “Art. 9. (Richiesta di capitale) — 1. Il consiglio dei governatori 
può richiedere il versamento in qualsiasi momento del capitale autoriz-
zato non versato e Þ ssare un congruo termine per il relativo pagamento 
da parte dei membri del MES 

 2. Il consiglio di amministrazione può richiedere il versamento 
del capitale autorizzato non versato mediante una decisione adottata a 
maggioranza semplice volta a ripristinare il livello del capitale versato 
ove quest’ultimo, per effetto dell’assorbimento di perdite, sia sceso al di 
sotto del livello stabilito all’art. 8, paragrafo 2, da modiÞ carsi da parte 
del consiglio dei governatori secondo la procedura di cui all’art. 10, che 
determina un congruo termine per il relativo pagamento da parte dei 
membri del MES 

 3. Il direttore generale richiede in tempo utile il capitale autoriz-
zato non versato se questo è necessario ad evitare che il MES risulti 
inadempiente rispetto ai previsti obblighi di pagamento, o di altro tipo, 
nei confronti dei propri creditori. Il direttore generale informa il consi-
glio di amministrazione e il consiglio dei governatori di tali richieste. 
Allorquando sia rilevata un’eventuale carenza di fondi nelle disponibi-
lità del MES, il direttore generale effettua tale(i) richieste(i) di capitale 
quanto prima possibile al Þ ne di garantire che il MES disponga di fondi 
sufÞ cienti per onorare la totalità dei pagamenti dovuti ai creditori alla 
scadenza prevista. I membri del MES si impegnano incondizionatamen-
te e irrevocabilmente a versare il capitale richiesto dal direttore generale 
ai sensi del presente paragrafo entro sette giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

 4. Il consiglio di amministrazione adotta le condizioni e le mo-
dalità particolareggiate applicabili alle richieste di capitale ai sensi del 
presente articolo.” 

 “Art. 41. (Versamento del capitale iniziale) — 1. Fatto salvo quan-
to previsto dal paragrafo 2, il versamento delle quote da corrispondere in 
conto del capitale inizialmente sottoscritto da ciascun membro del MES 
è effettuato in cinque rate annuali, ciascuna pari al 20% dell’importo 
totale. La prima rata è versata da ciascun membro del MES entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore del presente trattato. Le restanti 
quattro rate sono corrisposte rispettivamente alla prima, seconda, terza e 
quarta data coincidenti con la data di pagamento della prima rata. 

 2. Nel corso del quinquennio durante il quale è effettuato il versa-
mento delle rate di capitale, i membri del MES accelerano il versamento 
delle quote , in congruo anticipo rispetto alla data di emissione, allo 
scopo di conservare il rapporto minimo pari al 15% tra il capitale ver-
sato e l’importo in essere delle emissioni del MES e garantiscono una 
capacità minima di erogazione congiunta del MES e del FESF di 500 
000 milioni di EUR. 

 3. Un membro del MES può decidere di accelerare il versamento 
della sua quota di capitale.”.   

  Art. 24.

      Copertura Þ nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma 11, 3, 
comma 16, 3  -bis  , comma 6, 5, comma 1, 7, comma 21, 
21, comma 1, 22 e 23, ad esclusione del comma 9, del 
presente provvedimento, pari a 3.780,250 milioni di euro 
per l’anno 2012, a 10.544 milioni di euro per l’anno 2013, 
a 11.157,150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014, 
che aumentano a 10.558,328 milioni di euro per l’anno 
2013, a 11.207,150 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2014 ai Þ ni della compensazione degli effetti in termini di 
fabbisogno ed indebitamento netto, si provvede mediante 
utilizzo di parte delle maggiori entrate e delle minori spe-
se recate dal presente provvedimento. 

 2. I risparmi di spesa derivanti dall’applicazione delle 
misure del presente decreto, non utilizzati per la copertura 
dello stesso sono destinati al miglioramento dei saldi di 
Þ nanza pubblica. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio per l’attuazione del presente decreto.   

  Art. 24  - bis 

      Clausola di salvaguardia    

      1. Fermo restando il contributo delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
all’azione di risanamento così come determinata dagli 
articoli 15 e 16, comma 3, le disposizioni del presente 
decreto si applicano alle predette regioni e province au-
tonome secondo le procedure previste dai rispettivi statuti 
speciali e dalle relative norme di attuazione, anche con 
riferimento agli enti locali delle autonomie speciali che 
esercitano le funzioni in materia di Þ nanza locale, agli 
enti ed organismi strumentali dei predetti enti territoriali 
e agli altri enti o organismi ad ordinamento regionale o 
provinciale.    

  Art. 25.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   


